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Curriculum Vitae  

 

Natalina Folla è ricercatrice di Diritto Penale presso il Dipartimento di Scienze giuridiche, del 

Linguaggio, dell’Interpretazione e della Traduzione dell’Università di Trieste. 

 

Nell’ambito dell’attività scientifica si è impegnata nello studio relativo all’evoluzione del sistema 

penale sloveno, sviluppando contatti e collaborazioni continuative con esponenti del mondo 

accademico e giudiziario della Slovenia, coltivati in viaggi di studio presso l’Università di Lubiana. 

Tali ricerche hanno avuto come esito principale la prima traduzione critica in lingua italiana del 

nuovo codice penale sloveno, entrato in vigore nel 1995, nonché un Convegno di presentazione del 

volume a Padova, il 25 e 26 settembre 1998, presso la casa editrice Cedam, -Forum “Continuità del 

liberalismo giuridico-penale: dai codici penali dell’assolutismo politico ottocentesco ai codici 

penali postcomunisti”- ; uno a Trieste, il 18 marzo del 1999 -“Presentazione del volume: Il codice 

penale sloveno”- e uno a Lubiana, l’11 maggio 1999 – “Penalisti italiani e sloveni a confronto”, 

nei quali è stata relatrice. 

 

Attualmente, le sue ricerche sono diversificate e si indirizzano su vari fronti del Diritto penale: dai 

reati c.d. “culturali” ai reati contro la persona, con particolare attenzione ai temi della violenza di 

genere, della violenza domestica e contro i minori, nonchè a quelli in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. Su queste e altre tematiche conta numerose pubblicazioni.  

 

Oltre a svolgere l’attività di ricercatrice, dal 2002 al 2010 è stata professoressa affidataria per le 

discipline penalistiche presso la Scuola di specializzazione per le professioni legali di Padova (sedi 

consorziate: Ferrara, Padova, Trieste, Venezia); nel 2003–2004 è stata professoressa affidataria 

dell’insegnamento di  Istituzioni di Diritto Penale del Corso di Laurea triennale in Consulenti del 

Lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Trieste; dal 2004 al 2008 è stata 

titolare dell’insegnamento di Diritto Penale III del Corso di Laurea specialistica presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università di Trieste; dal 2007 svolge attività di docenza presso il Master in 

Diritto del Lavoro e della Previdenza sociale dell’Università di Trieste; dall’a. a. 2008/2009 all’a. a. 

2016 è stata professoressa affidataria presso la Facoltà di Medicina dell’insegnamento di Diritto 

penale nel Corso di laurea Interateneo (Trieste - Udine) “Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente 

e nei Luoghi di lavoro”; dal 2010 è professoressa affidataria dell’insegnamento di Diritto penale - 

Terzo modulo - al Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza dell’Università di Trieste. 

 

E’ stata componente del Collegio docenti del dottorato di ricerca in “Scienze penalistiche”, con sede 

presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Trieste, che ha ottenuto una 

qualificazione di eccellenza dagli organi di valutazione dell’Ateneo.  

 

 

Tiene seminari, conferenze e attività formative su invito di Scuole dottorali, enti pubblici e privati. 

 



Dal 2013  è  delegata per l’Orientamento per il Corso di Laurea in Giurisprudenza.  

 

Dal 2001 al 2011 è stata componente, in qualità di Esperto, del Tribunale di Sorveglianza del 

Distretto della Corte d’Appello di Trieste. 

 

Dal 2011 al 2016 ha fatto parte del Comitato Scientifico del Corso di perfezionamento e 

aggiornamento professionale dell’Università di Trieste “Donne, Politica e Istituzioni”. 

 

Dal 2014 è componente del CUG, Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, dell’Università di Trieste. 

 

Dal 2015 è referente regionale del Friuli Venezia Giulia, per l’Università di Trieste, dell’ANAC -

Autorità Nazionale Anticorruzione - del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

 

Dal luglio 2016 rappresenta l’Università di Trieste nel Consiglio Territoriale per l’Immigrazione 

della Prefettura di Trieste. 

 

Dal febbraio 2017 è componente del Comitato scientifico dell’Istituto regionale per gli Studi di 

Servizio sociale (IRSSeS) del Friuli Venezia Giulia. 

 

Dall’a.a. 2017/2018 ha la co-direzione (con la prof.ssa Patrizia Romito) del Corso di 

perfezionamento dell’Università di Trieste “Violenza di genere e femminicidio: prevenzione, 

contrasto e sostegno alle vittime”. 

 


